[image: image1.jpg]


[image: image2.wmf][image: image3.wmf]
Il nostro giornalino

E’ nato il primo giornalino scolastico della scuola elementare di Cautano redatto dagli alunni del corso di informatica.


Di Simona Vetrone e Maria Caruso.

Questo giornalino vi darà delle informazioni sulla scuola elementare di Cautano, parleremo anche di fatti attuali.

Riderete all’impazzata  con l’angolo umoristico, pieno di barzellette allegre e simpatiche.

Sarà scritto dagli alunni della quarta e della quinta elementare di Cautano che frequentano il corso di informatica, diretto dal professore Nicola Rainone.

Il corso viene frequentato ogni lunedì dalle ore quattordici alle ore sedici.

Verrà pubblicato ogni quindici giorni alla scuola elementare di Cacciano dove viene effettuato il corso di informatica (Nella foto i partecipanti al corso, due assenti in quel giorno).

Ci sarà un argomento che vi informerà di molte cose in modo poetico, sotto forma di poesie.

Sarà molto divertente!
La scuola moderna

Di Luigia Possemato e Maria Grazia Antonietta Procaccini.

Ogni lunedì alla scuola di Cacciano si svolge il corso di informatica. Partecipano 16 bambini delle classi 4^ e 5^ di Cautano capoluogo.

Al corso abbiamo imparato a scrivere, a disegnare e a distinguere tutte le parti del computer. Il professore che dirige questo corso, si chiama Nicola Rainone e abita a Campoli .

Alcuni bambini hanno imparato a usare il computer meglio dei genitori, che l’ hanno avuto prima. A questo corso i bambini si divertono e ogni lunedì  imparano sempre di più. Adesso i bambini stanno scrivendo un breve articolo per ricordare meglio dove si trovano i pulsanti, e per vedere se sanno usare i programmi imparati. 

Questo corso si svolge alle ore14:00 e termina alle ore 16:00. I bambini sono molto entusiasti di questo corso, non solo perché si divertono ma anche perché possono usare una macchina che i genitori non possono o non vogliono comprare per adesso.

I programmi fino adesso adoperati sono tantissimi (Paint, Word-pad, Microsoft-word, ecc… )

Abbiamo chiesto agli insegnanti e alle mamme dei ragazzi, cosa ne pensavano di questo corso e tutti si sono detti contenti e certi dell’utilità di questo corso. I genitori hanno aggiunto che, quando i loro figli tornano a casa, raccontano cosa hanno fatto sorridendo e questo per loro è indice di simpatia per il corso.    


L’America contro l’Iraq

Di Giovanni Possemato.

Quando accendo la tv sento che l’America ha attaccato l’Iraq e allora mi preoccupo perché il solo pensiero della guerra mi fa tremare dalla paura . Quando vedo quei  missili e quelle  bombe prego perché non vi siano tante vittime Quando Saddam Hussein disse al popolo iracheno: uccidete, non avete paura, buttatevi, non vi tirate indietro, i vostri figli saranno premiati. Per la TV, sparano in continuamente e persone povere buttati nelle tende  per difendersi ma povere persone senza bere e  mangiare e senza una vita d’avanti. La cosa  che mi ha colpito di più è stata quando hanno sparato i poveri e quando sono scoppiate quei palazzi pieni di persone. E la cosa  più grande e più brutta è  stata  che non dovevano combattere e non dovevano fare la  guerra. Non so perché  l’hanno fatta solo lì e non  qui io penso che l’hanno fatta lì per il petrolio .                                                                               

Gli scioglilingua

Di Chiara Comoletti.

 
Scarpà fammi nu paro e scarpe bullate sballate co u teretincoulo tagliato si nu me fai bullate sballate cu teretinculo tagliato ti fazzo pavà a bullatura asbullatura co tuttu u eretinculo tagliato.

Tutti sanno che san Tippe matto andava per le trippe trippe a pranzo trippe a cena Dio Persocrate  che pena.

Sopra quel palazzo c’è un povero cane pazzo, date un pezzo di pane a quel povero pazzo cane.

Trentatre trentini entrarono in Trento tutti e trentatre trotterellando.

Sopra la panca la capra campa, sotto la panche la capra crepa.

Apelle figlio di Apollo fece una palla di pelle di pollo tutti i pesci vennero a galla per vedere la palla di pelle di pollo fatta da Apelle figlio d’ Apollo.

L’angolo poetico

Le poesie hanno sempre un significato profondo anche se a volte non trattano di un argomento particolare.

Di Simona Vetrone e Maria Caruso.

L’amore

Gli anni passati 

quando li abbiamo vissuti, 

sono stati un inferno, 

ma ora sono tesoro. 

Un tesoro da vivere con monete d’oro,

a volte d’argento…di bronzo.

In tutto il mondo predomina

il desiderio dell’oro, 

non l’oro del cuore

ma di monete, 

di gioielli e pietre preziose. 

Il cuore non vede questo

ma solo l’amore.

Risveglio del vento

Nel colmo della notte, a volte, accade

che si risvegli, come un bimbo, il vento. Solo pian piano, vien per il sentiero, penetra nel villaggio addormentato. Striscia, guardingo, sino alla fontana;

poi si sofferma, tacito, in ascolto.

Pallide san tutte le case, intorno;

tutte le querce mute.



La guerra che verrà

La guerra che verrà

non è la prima.

Prima ci sono state altre guerre.

Alla fine dell’ultima

c’erano vincitori e vinti. 

Fra i vinti la povera gente

faceva la fame.

Fra i vincitori

faceva fame

la povera gente ugualmente.


Temporale

Un bebbolìo lontano…

Rosseggiava l’ orizzonte

come affocato, a mare:

nero di pece, a monte 

stracci di nubi chiare

tra il nero un casolare:

un’ala di gabbiano.



Facciamoci quattro risate!

Di Giuseppina Vetrone e Rocco Caporaso

1 Marito è moglie non  si parlavano,  però si scrivevano biglietti  per comunicare. Un giorno il marito scrisse (alla moglie) di svegliarlo  alle sette. La mattina dopo si alzò alle otto e chiese alla moglie che ore erano. La moglie  rispose che erano  le otto  e il  marito infuriato chiese: perché non mi hai svegliato? Ma lei rispose: guarda sul comodino, sul biglietto c’è scritto:alzati sono le sette.

2 Un italiano , un francese ed un tedesco fanno una gara a chi riesce a scendere dalla torre  Eiffel e a prendere  al volo un orologio che un compagno avrebbe lanciato dall’alto.  Cominciò il tedesco,  corse più che  poteva ma l’orologio si ruppe. Continuò  il francese ma l’orologio si ruppe. Dopo un po’ andò l’italiano scese le scale, si fermò al bar prese un cappuccino continuò a scendere le scale, uscì fuori e prese l’orologio al volo. Dopo i suoi amici gli chiesero come aveva fatto e lui rispose che aveva  messo l’orologio indietro di tre ore.
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I nostri maestri.


Di Ciccio Reale.





Quest'anno nella nostra scuola c'è stata una grande novità … E' venuta la maestra Franca una maestra brava ma quando deve lavorare è severa e vuole che capiamo. Nei primi giorni normalmente eravamo un po’ impressionati. Ma col passare del tempo io e i miei compagni abbiamo capito che non era niente di strano. 


Oltre alla maestra Franca ci sono altri maestri: Libero di Italiano,  Angela di Scienze, Giovanna di Religione ed Elena di Inglese che ne parlerò. 


Hanno caratteristiche molto diverse: il mio maestro è molto severo e vuole che noi lo stiamo a sentire e che ci comportiamo bene è robusto. La maestra Angela è una bravissima maestra calma ma quando fa sul serio la dobbiamo sentire ed è cicciotella. La maestra Giovanna è quasi come la maestra Angela che è un po’ piu' cicciotella. E infine la maestra Elena una bella ragazza Io di questi maestri sono molto orgoglioso perché sono bravi, ci sono anche maestri un po’ piu' severi ma io e i miei compagni siamo lo stesso orgogliosi.
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